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L ’uomo (lo
studioso e il

critico) si piega più volen-
tieri indietro che in avanti. C’è chi
dice: cent’anni fa si faceva così, vi-
veva il tale, accadde questo, scop-
piò quello: pochi che dicono e
pensano: tra cent’anni nessuno o
quasi di quanti oggi s’arrabbatta-
no sarà più su questa terra. Come?
possibile? sarà... così?

Cosa vale affaticarsi tanto – dirà
un Pinuccio all’adolescente fratel-
lo – se fra cent’anni non vivrà più
nessuno dei lettori del Giovane
Piemonte? A che vale litigare se...
fra cent’anni saremo tutti... calmi?
a che correre... se saremo tutti fer-
mi? Breve cosa, in vero, la vita
umana: fragil cosa un foglio come
il Giovane Piemonte: eppure quan-
to bene può svolgere in quel perio-
do di tempo che la Provvidenza ha
destinato!

Volete proprio sentirlo il segre-
to?

Paolo in una foto del
1927 a Torino.
Fin da ragazzo
sentì con forza

l’aspirazione alla
santità e l’impulso

all’apostolato

Un articoletto del prof.
Roasenda lontano nel tempo ma sempre

attuale: Gesù è sorgente infinita di
santità e di vita.

Tra cent’anni

rete, o vi farete sacerdoti, o starete
nel mondo scapoli laici. Di qui non si
scappa.

Sposati o no, potrete avere figli spi-
rituali: le anime che avrete beneficato
con il vostro esempio, con la vostra
parola, con il vostro consiglio.

Chi di voi vuol esser “vivo” certa-
mente, fra 100 anni? Tu, tu... tutti! Sta-
te a orecchi aperti: il segreto è di Pul-
cinella: se trascorrerete una vita san-
ta, tra cent’anni sarete ancora vivi. In
questo modo.

Voi tutti che mi leggete o vi spose-
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Se padri di famiglia vivrete nel ri-
cordo dei vostri figli, che avranno
avuto in voi un modello impareggiabi-
le di vita cristiana e ogni giorno ispi-
reranno le loro azioni (= vita) al vo-
stro ricordo. 

Se sacerdoti, sarete ricordati dai
vostri confratelli più giovani che
avran sentito dire del vostro zelo, dei
vostri eroismi di apostolato e imite-
ranno del loro meglio, giorno per gior-
no, le vostre orme.

Se laici santi, in mezzo alla corru-
zione del mondo, vivrete nell’ammira-

zione di quanti vi avran conosciuto e
avran goduto del vostro esempio.

Dunque... il segreto è nella perfezio-
ne: cercate di far meglio che potete,
ogni vostra azione durerà cent’anni (e
anche più).

Chi vuol vivere a lungo deve vivere
in Cristo ogni ora della sua vita terre-
na: acquisterà la vita eterna e vivrà,
vivrà nel ricordo dei figli.

PAOLO ROASENDA

[Il Giovane Piemonte, N. 8, 20 febbraio
1932, p. 1, cfr.: Paolo Roasenda, Assoluto

e Relativo, pp. 94-95]
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Roma, Pasqua 1969. Con due confratelli per una foto ricordo insieme a persone in difficoltà




